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EST-OVEST Toni distensivi del presidente USA 

Reagan è ottimista sui r, v i ! rti 
crai l'URSS: «E il miglior momento» 
«Per la prima volta dopo vari anni siamo sulla strada del ripristino di un dialogo costruttivo» - Anche Bush 
prevede che potranno realizzarsi passi avanti nel negoziato di Vienna e nella conferenza di Stoccolma 

NEW YORK — Dopo l'inse
diamento della nuova lea
dership sovietica (e, non va 
dimenticato, con l'intensifi
carsi della campagna eletto
rale) l toni di Reagan nel 
confronti dell'Unione Sovie
tica, e della possibilità di mi
gliorare 1 rapporti Est-Ovest, 
si fanno più ottimisti e diste
si. In un discorso tenuto ve
nerdì sera atta Casa Bianca, 
il presidente americano ha 
sostenuto che -per la prima 
volta dopo vari anni slamo 
sulla strada del ripristino di 
un dialogo costruttivo, un 
dialogo in grado di portare 
una maggiore stabilità e di 
assicurare la pace». «Se I 
nuovi dirigenti sovietici de
cidessero al unirsi sincera
mente al nostro sforzo — ha 
aggiunto Reagan — potrem
mo compiere grandi cose In
sieme. Non vi è miglior mo
mento per farlo di questo at
tuale». 

Il presidente americano 
ha affermato inoltre che «sia 
pubblicamente che privata
mente* egli ha fatto conosce
re al Cremlino «il nostro im
pegno per un dialogo serio ed 
intenso, mirante a porre le 
basi di relazioni più costrut
tive. Per cominciare, occorre 
evitare la guerra e ridurre 11 
livello degli armamenti, ma 
lo voglio fare di più. 

Ciò che è necessario, è uno 
sforzo In buona fede da parte 

delle due superpotenze». Re
sta da vedere, naturalmente, 
se questi toni distensivi si 
tradurranno o meno In qual
che nuova concreta mossa a-
mericana per sbloccare il 
processo negoziale e per per
mettere la ripresa del dialo
go fra Est e Ovest. 

L'impressione che, non 
fosse che per ragioni eletto
rali, l toni dell'amministra
zione sembrano diversi è 
confermato dalle Interviste 
rilasciate dal vicepresidente 
George Bush alla catena te
levisiva «CBS», nella quale si 
sostiene che, pur essendo 
•Improbabile» un incontro al 
vertlcefra 1 due massimi di
rigenti di USA e URSS entro 
quest'anno, e altrettanto Im
probabile la conclusione, ne
gli stessi tempi, di un accor
do sul disarmo nucleare, tut
tavia progressi abbastanza 
rapidi potrebbero essere rea
lizzati nel negoziati sulla ri
duzione deile forze conven
zionali nell'Europa centrale 
(MBFR) a Vienna, o sulle mi
sure per il ripristino della fi
ducia fra Est e Ovest, che so
no In discussione nella con
ferenza di Stoccolma. 

Stoccolma e Vienna sono, 
per il momento, gli unici ca
nali di dialogo fra i due bloc
chi, dato che le due confe
renze di Ginevra, quella su
gli euromissili e l'altra sulle 
armi strategiche, restano in- Ronald Reagan e George Bush 

terrone. Quando gli è stato 
fatto notare che un Incontro 
con Cernenko e un accordo 
sulle armi nucleari avrebbe
ro un grandissimo valore 
propagandistico negli USA, 
e quindi sarebbero utili per 
la rielezione di Reagan, Bush 
ha dichiarato: «È Improbabi
le che 1 dirigenti sovietici vo
gliano mettersi a giocare con 
la politica elettorale ameri
cana, e posso assicurarvi che 
11 presidente Reagan non 
giocherà con cose così Im
portanti». «Ma, oltre a quelli 
degli armamenti nucleari — 
ha aggiunto — vi sono tanti 
altri temi In cui possiamo 
andare avanti. Il ripristino 
della fiducia è un buon setto
re nel quale potremo vedere 
dei progressi. I negoziati 
MBFR son un altro». 

Intanto, è giunta da Vien
na la notizia che rappresen
tanti di USA e URSS si tro
verebbero In gran segreto 
nella capitale austriaca per 
discutere sulla non-prolife
razione nucleare. Secondo le 
fonti, l'ambasciatore USA 
Richard Kennedy, Incarica
to della questione nucleare, 
avrebbe avuto un primo In
contro confidenziale con 11 
sovietico PetrosiantJ martedì 
scorso. I colloqui si sarebbe
ro conclusi Ieri, a sarebbero 
stati definiti «amichevoli e 
costruttivi» da Richard Ken
nedy. 

AFRICA AUSTRALE 

Il ministro degli esteri \ 
sudafricano in Mozambico 
Pik Botha giungerà 
ne per discutere la 

JOHANNESBURG — Il Su
dafrica sta intensificando 1 
tempi del suo negoziato in A-
frlca australe. Dopo l'Incon
tro avuto due giorni fa con 1 
rappresentanti dell'Angola e 
degli Stati Uniti per 11 «di
simpegno» delle truppe di In
vasione di Pretoria nell'An
gola meridionale. 11 ministro 
degli Esteri sudafricano Pik 
Botha si reca domani a Ma-
puto. capitale del Mozambi
co, per una nuova tornata di 
colloqui al fine di migliorare 
le relazioni tra i due paesi. 

Un comunicato diffuso a 
Johannesburg afferma che 
Pik Botha si recherà a Ma-
puto con una delegazione di 
cui fanno parte 11 ministro 
della polizia, il ministro della 
Difesa e alti funzionari. La 
delegazione mozambicana 
sarà costituita da Jaclnto 
Veloso, ministro per gli affa
ri economici nell'Ufficio del 
presidente Samora Machel, e 
dal ministri Oscar Montelro 
e Sergio Vielra. 

Dopo 1 rald punitivi, come 
quello compiuto l'anno scor
so dal Sudafrica contro la 
stessa periferia di Maputo, la 
parola è ora al negoziato. 
Anzitutto I problemi delia 
•sicurezza». Il Sudafrica so
stiene che 11 territorio del 
Mozambico viene usato dal 
guerriglieri dell'ANC che 

domani nel vicino paese alla testa di una importante delegazio-! 
normalizzazione dei rapporti - Missione CEE-ACP a Maputo! 

lottano contro 11 regime del
l'apartheid In Sudafrica, 
mentre il Mozambico sostie
ne che il Sudafrica fornisce 
aiuti alle bande antigover
native del Movimento di re
sistenza del Mozambico (RE
NA MO). Entrambi l paesi a-
vrebbero mostrato tuttavia 
interesse a un regolamento 
che Impedisca l'utilizzazione 
di basi guerrigliere che pos
sano operare nel vicino pae
se. Il secondo argomento del 
negoziati è quello del rappor
ti bilaterali. Sono In discus
sione In particolare progetti 
per la riapertura dell'ex co
lonia portoghese al turismo 
sudafricano, per una coope-

razlone In campo Industriale 
ed agricolo e Infine per la 
riattivazione completa del 
grande complesso Idroelet
trico mozambicano di Cabo-
ra Bassa che può fornire Im
portanti quantità di energia 
elettrica al Sudafrica. Il 
complesso era stato sabotato 
più volte dalle bande antlgo-
vernatlve In Mozambico. 

A Maputo è Intanto giunta 
una missione del comitato 
paritario CEE-ACP (paesi a-
fricant, del Caralbl e del Pa
cifico) per Indagare sugli atti 
di aggressione diretti e indi
retti compiuti dal Sudafrica 
contro 1 vicini paesi. La dele
gazione, composta da sei 

FRANCIA 

Attentato nella notte al treno 
Parigi-Madrid: nessuna vittima 
PARIGI — Il treno Parigi-Madrid è deragliato nella notte fra 
venerdì e sabato in seguito a un attentato dinamitardo che ha 
divelto alcuni metri di binario a Urrugne, una località dei Pirenei 
atlantici a sud-ovest della Francia. Il treno, che marciava a 100 
chilometri all'ora, è uscito dai binari, ma non si è rovesciato. Non 
si lamentano vittime. Il traffico ferroviario tra Francia, Spagna e 
Portogallo è rimasto interrotto nei due sensi. 

L'attentato è stato rivendicato dall'organizzazione nazionalista 
basca-francese «Iparretarrak», con una telefonata a un quotidiano. 

parlamentari ACP e da sei, 
europei (tra questi 1 parla-i 
mentarl europei Bruno Fer-' 
rero, comunista, e Pietro) 
Lezzi, socialista), ha lncon-, 
trato alte personalità del go-i 
verno mozambicano e del» 
partito FRELIMO. A propo-J 
sito del recenti colloqui tra, 
Sudafrica e Mozambico, l'on.i 
Giovanni Bersanl, presiden-i 
te del gruppo del Partito pò-' 
polare al Parlamento euro-) 
peo, ha detto che la delega-, 
zlone «ha espresso solldarle-ì 
t i con tutti 1 tentativi che' 
possano porre fine alla sltua-( 
zlone di conflitto che rende, 
difficile lo sviluppo del Mo-l 
zambico, già duramente col-' 
plto dalla siccità e dal ciclo-) 
ne che hanno devastato gran, 
parte del paese». La delega-, 
zlone CEE-ACP presenterà 
la settimana prossima a' 
Brazzaville, in Congo, Il suo, 
rapporto alla riunione del' 
comitato parlamentare pari-' 
tetlco di «Lomé 3». Alla nuo-) 
va convenzione di Lomé pò-. 
trebberò aderire anche l'An
gola e 11 Mozambico. Tra 1 te-" 
mi In discussione nella ses-) 
sione congolese saranno an-, 
che quelli già proposti nel* 
novembre scorso dal relato-' 
re, 11 comunista Bruno Fer-) 
rero, sulle strategie di svi-'. 
luppo alimentare autonomo 
In Africa australe. ' 

AMERICA CENTRALE Cinquantanni fa il leader nazionalista veniva ucciso dagli uomini di Somoza 

Il Nicaragua ripensa all'esperienza di Sancitalo 
Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — È passato mez
zo secolo dalla scomparsa di 
uno degli uomini che più 
hanno contribuito al riscatto 
dell'America centrale. Poco 
dopo le 22 del 21 febbraio 
1934. Il -generale di uomini 
liberi' Augusto Cesar Sandl-
no usciva dalla casa del pre
sidente del Nicaragua Juan 
Sacasa dove aveva cenato. 
Con lui salirono In un'auto 
ufficiale II padre, Gregorio. 1 
suol luogotenenti, generali 
Juan Fabio Umanzor e 
Francisco Estrada, e II mini
stro dell'Agricoltura. Sofo-
ntas Salvatierra, mentre suo 
fratello. Il colonnello Socra-
tes. Il attendeva In casa di 
Salvatierra. Fatte poche de
cine di metri, l'auto veniva 
fermata da un plotone della 
Guardia nazionale di Ana
stasio Somoza. Gli occupanti 
furono portali nella vicina 
caserma centrale e quindi 
Sandino. Estrada e Uman
zor, trasportati all'aeropor
to. furono mitragliati, men
tre un commando assaltava 
la casa di Salvatierra ed as
sassinava anche Socrates 
Sandino. 

L'ordine della strage era 
venuto da molto lontano. 
Uno del congiurati, Abelar
do Cuadra, raccontò 15 anni 
dopo che quella stessa sera 
alle 7 e mezzo Anastasio So
moza si era presentato ad 
una riunione straordinaria 
dello stato maggiore della 
Guardia, il corpo arma to Im
posto e formato dagli Stati 
Uniti qualche anno prima, 
ed aveva affermato: 'Vengo 
dall'ambasciata nordameri
cana, dove ho appena avuto 
un Incontro con l'ambascia
tore Arturo Bliss Lane che 
mi ha assicurato che 11 go
verno di Washington appog
gia e raccomanda l'elimina
zione di Augusto Cesar Szn-
dino, dato che lo considera 11 
perturbatore della pace nel 
paese: L'odio degli Stali U-

nltl per II guerrigliero veniva 
da lontano, da quando questi 
aveva saputo formare un e-
sercito che nel giro di 7 anni 
aveva espulso dal Nicaragua 
1 marlnes. Per questo Sandl-
no era, a giudizio di tre suc
cessivi presidenti nordame
ricani, «un perturbatore ed 
un bandito: 

•Sono nato In un vlllagget-
to del dipartimento di Ma-
saya — scriveva lo stesso 
Sandlno nel 1926 — e sono 
cresciuto In povertà, spesso 
privo anche dell'lndlspensa-
blle: 11 giornalista statuni
tense Carleton Beals, che lo 
Intervistò sulle sue monta
gne della Nuova Segovia nel 
febbraio del 1928, così lo de
scrive: 'È basso, circa 5 piedi 
di statura. Quando l'ho In
contrato Indossava un'uni
forme caffè scuro. Al colio. 
annodato, un fazzoletto di 
seta nera e rossa e In testa un 
cappello texano a falda lar
ga. 1 suol occhi hanno una 
strana mobilità. È senza vizi, 
ha un Inequivocabile senso 
della giustizia e condivide 
tutto con I soldati più umili: 

Il suo esercito è 11 tipico e-
servito guerrigliero. Il gior
nalista Carlos Hernandez 
Sallnas de 'La Prensa* di 
Managua scriveva che «f sol
dati hanno spesso ordine 01 
sparare un solo colpo, cen
trare Il nemico e scappare. 
Una colonna di 100 uomini 
non aveva che 25-30 fucili. 
GII altri a t'erano solo pistole 
o machetes: Sandlno stesso 
dichiarava 11 27 luglio 1927: 
•Siamo andati conquistando 
armi e munizioni nordame
ricane perché abbiamo cat
turato uomini e bottino. Pec
cato che quel pirati siano 
tanto alti, perché le loro uni
formi non servono alla no
stra gente: 

Quando Augusto Cesar 
Sandlno aveva lasciato a 
metà del 1S26 11 suo Impiego 
In Messico alla Huasteca Pe
troleum Company statunl-

MANAGUA — Maria S. Sandino, la compagna dell'eroe del Nicaragua, mostra e giovani 
sandinisti lettere e foto del generate Augusto Cesar Sandino. 

tensc per correre In Nicara
gua a difendere la patria In
vasa dal marlnes, non aveva 
una specifica preparazione 
militare né qualcosa che as
somigliasse ad un esercito. Il 
presidente USA Calvin Coo-
lldge aveva mandato truppe 
In Nicaragua per dirimere 
una frattura Interna tra 11 
partito conservatore e quello 

liberale, che, come spesso è 
successo In questo continen
te, era stata provocata dagli 
stessi USA. In realià Cooll-
dge voleva accrescere lo 
sfruttamento del Nicaragua 
e soprattutto riaffermare 11 
trattato Infame, sottoscritto 
nel 1914 dal presidente nica
raguense Emiliano Chamor-
ro e dallo statunitense Wil

liam Bryan, col quale si ga
rantiva agli Stali Uniti 11 di
ritto di Installare una base 
militare nel golfo di Fonse-
ca, ài disporre delle Isole del 
Mais e di costruire e sfrutta
re un canale Interoceanico. 

Appena Sandino giunse a 
Puerto Cabezasper unirsi al
le truppe del generale libera
le Moncoda, scoprì che que
sti si era fatto disarmare dal 

ARGENTINA 

Alfonsin 
accetta 

il negoziato 
sulle Falkland 

LONDRA — In una intervista esclusiva ad Amlt Roy. Inviato 
speciale del quotidiano londinese «Daily Mail», il presidente 
argentino Raul Alfonsin ha detto di accettare le preposte del 
governo di Londra come base per dare inizio ad un negoziato 
sulle Isole Falkland-Malvine. che nella tarda primavera del 
1982 vide I due paesi Impegnati In una guerra. 

Alfonsin ha detto che la settimana prossima cercherà di 
Illustrare al popolo argentino la situazione sulle isole, la cui 
territorialità viene rivendicata sia dall'Argentina che dall' 
Inghilterra e poco dopo potrebbero avere inizio le discussioni 
bilaterali per risolvere la questione. 

Roy scrive che Alfonsin non mette In discussione la prete
sa argentina alla sovranità sulle isole, tuttavia ritiene oppor
tuno discutere l'intera questione «con un ordine del giorno 
aperto». 

marlnes e aveva gettato le 
armi nel mare. Con sei suol 
compagni e un gruppo di 
prostitute. Sandino salvò 
dalle'acque -30 fucili e sette
mila munizioni» e con quelle 
Iniziò la sua lotta leggenda^ 
ria. Tutto gli era contro. 11 
nemico era dotato dell'ar
mamento più moderno e 
metteva In campo un nume
ro di uomini nettamente su
periore. Per la prima volta In 
questo continente l'aviazio
ne interveniva massiccia
mente nella guerra e la citta
dina di Ocotal 1116 luglio del 
1927 venne bombardata sel
vaggiamente dal cielo, in 
una sorta di Guemlca ante 
litteram. Sul plano politico 11 
segretario di Stato nordame
ricano Frank Kellog, come 
succederà poi tante altre vol
te, protestava che 1 sandini
sti fossero «l bolscevichi del 
Centro America*. Cercava 
cosi di isolare politicamente 
la guerriglia. 

Sandinó era Invece prima 
di tutto un nazionalista e 
proprio per questo ad un cer
to punto si separò dal suo 
luogotenente. Il comunista 
salvadoregno Farabundo 
Marti che tornò In Salvador 
e fu assassinato a sua volta 
nel 1932. La sua lotta diven
ne leggendaria. Tutta l'Ame
rica latina, al di sopra delle 
diverse convinzioni politi-^ 
che. ammirò Sandino come' 
li simbolo della resistenza e 
la sua popolarità varcò gli o-
ceanl. Il primo gennaio del 
19331 nordamericani furono 
costretti a lasciare 11 Nicara
gua, dove avevano perso 
centinaia e centinaia di uo
mini Ma lasciavano sul po
sto gli •yanklsti*, cioè la 
Guardia nazionale. Sandlno 
firmò la pace col presidente 
Sacasa e disarmò gran parte 
del suol uomini, ritirandosi a 
fare l'agricoltore nella sua 
provincia di Nuova Segovia, 
dove arerà sognato di costi
tuire un paradiso, regno di 

una sorta di comunismo uto
pico con 1 suol uomini che, 
lasciato II fucile, avrebbero 
Impugnato con uguale peri
zia e disinteresse la vanga. 

Ma alla testa della Guar-
d/a,nazionale gJJ Stati Uniti 
a ve vano posto Anastasio So
moza, un ex dipendente di 
compagnie nordamericane 
dal losco passato e dall'am
bizione smisurata. Somoza I-
nlziò ad assassinare I sandi
nisti disarmati. Sandlno, da
vanti all'assassinio sistema
tico dei suol e alle prove che 
la Guardia e la grande finan
za stavano colonizzando il 
Nicaragua come prima 1 ma
rlnes, scese a Managua per 
discutere col presidente Sa
casa, ed in questo modo cad
de nella trappola mortale. 

Il suo biografo, l'argenti
no Gregorio Selser, ha scrit
to che •Sondino non ha volu
to, non ha potuto vedere più 
in là del suo obiettivo imme
diato, la fine dell'intervento. 
Credeva, che, una volta otte
nutala, f nicaraguensi — e di 
riflesso I latlnamericani — 
avrebbero risolto 1 loro pro
blemi, 1 partiti sarebbero sta
ti più degni, f militari meno 
ambiziosi, I commercianti 
più onesti, gli operai ed I 
contadini meno sfruttati. La 
sua ingenuità politica gli fe
ce commettere grossi errori, 
uno del quali gli costò la vi
ta». 

Ma Sandlno, in fondo, a-
veva sempre pensato alla 
sua morte ed a ciò che sareb
be venuto dopo: *Io non vi
vrò a lungo. Ma qui ci sono 
questi -muchachos'* che 
continueranno la lotta: po
tranno realizzare grandi co
se*. Il cammino è stato molto 
lungo e tanti sono morti per 
strada. Ma 46 anni dopo 1 
tmuchachos*, nel nome di 
Sandino hanno preso 11 pote
re In Nicaragua e lo difendo
no ancora contro I tentativi 
destabilizzanti dell'ammini
strazione Reagan. 

Giorgio OfdrM 

IRAN-IRAK 

Aerei irakeni 
su Teheran 

BAGHDAD — Il governo 1-
rakeno vuol far sapere agli 
iraniani di essere In grado di 
colpirli con estrema durezza 
ed efficacia, ma al tempo 
stesso non Intende, per ora, 
alzare il tiro contro le popo
lazioni civili. Questo pare es
sere il significato dell'incur
sione compiuta su Teheran 
nella notte tra venerdì e sa
bato da aerei irakeni, che 
non hanno sganciato bombe, 
ma si sono limitati a sottoli
neare la loro presenza supe
rando il muro del suono nel 
cieli della capitale. Aerei ira
keni hanno sorvolato anche 
altre 13 città iraniane. In un 
comunicato ufficiale, il go
verno di Baghdad precisa 
che l'Irak sta rispettando la 

Brevi 

decisione, presa martedì' 
scorso, di evitare per una set
timana rappresaglie per le 
Incursioni aeree Iraniane" 
sulle città del paese. Questa 
scelta si ricollega agli appelli, 
lanciati dagli oppositori Ira
niani di Khomelnl, che —' 
nel condannare le Iniziative' 
militari e l'intera politica di 
Teheran — hanno chiesto al 
governo di Baghdad di ri
sparmiare nuovi lutti alle 
popolazioni civili Inermi.' 
Ancora Ieri un simile appello] 
è stato lanciato a Roma dal 
Centro d'Informazione degli 
intellettuali e artisti prò-, 
gressistl Iraniani in ItaliaJ 
Da Teheran giunge nel frat
tempo la notizia che l'Iran s i 
preparerebbe ad aprire mio-' 
vi fronti contro l'Irak. ' 

Marcos accetta di liberare Laurei 
* 

MANILA — B presidente tappino Ferdinand Marcos ha dsposto ieri la} 
scarcerazione <S Sarvador Laurei. un leader «Wopposiaono che ara appena, 
stato arrestato sotto r accusa di possedere una pistola. Ora Laurei si recherà: 
negfi Stati Uriti, d m * terra una sarie di conferenze e sarà ospite del deputato) 
Stephen Solari e del senatore Ted Kennedy. Sono previsti anche suoi cùDoqot. 
al dipartimento di Stata 

Perez de Cuellar in Europa Orientate ; 
NEW YORK — n s e t t a r i o generale deTONU. Javier Perez de Cuellar. * 
partito venerdì da New York alla volta del'Europa orientale, dove visiterà.! 
neTordine, la Potoria, la Cecoslovacchia, r Ungheria a la Bulgaria. U suoi 
rientro ala sede de** Nazioni Unita A previsto per • 28 febbraio. Poco prima/ 
di lasciare New York. Perez de Cuenar ha ricevuto i sindaco di Assisi, Gian-! 
franco Costa, che g* ha consegnato un documento favorevole a b pace. 

Esiliati argentini rimpatrieranno gratuitamente 
BUENOS AIRES — Eduardo Minervino, consigiere politico deSa sezione per 
i dritti umani del ministero degli Esteri argentino, ha annunciato che I Atto) 
commissariato deTONU per i rifugiati finanziera a ritorno in patria degli esist i 
argentini che risiedono in Italia anche se nel frattempo hanno assunto la 
cmaomanza itaSana. ' 

t 

Aiuti CEE a Cipro 
STRASBURGO — • Parlamento europeo ha approvato ieri « r unanimità la) 
relazione deff onorevole Fabrizia Badue! Glorioso su rapporti tra CEE e Cipree) 
A s ta» così varato i secondo protocolo finanziario, che prevede per 1 periodo» 
1984-88 uno StaruianTemu di 4 ^ rttiConid urna di comò ( 1 U ^ 
a circa 1350 ire) a favore detaRepubbica di Opro. Tata somma sarà ripartita) 
in prestiti, stanziamenti di bilancio • aiuti non rirnoorsabfi. Questi ottimi, 
assomma* anno a dwci maor» di UCE. ~ » 
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